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Chiusura uffici e recapito a giorni alterni? 
Prime crepe del piano Caio! 

 
A qualche mese dalla presentazione del Nuovo Piano Industriale, quello che 
chiudeva uffici, consegnava la posta a giorni alterni, attaccava i livelli occupazionali, 
per apprestarsi agli appetiti di Borsa rinvigoriti in vista della privatizzazione, Caio, 
Amministratore Delegato di Poste S.p.A, deve rifare i compiti. 
 
I primi a partire sono stati gli innumerevoli Comuni che si sono ribellati alla 
chiusura degli uffici posti nel loro territorio, non solo per un servizio-diritto sottratto 
alla popolazione ma anche per la direzione inaccettabile di privare il Comune di una 
presenza “istituzionale” riconosciuta da tutti anche come funzione di “coesione 
sociale”.  
Sono poi seguiti i rimproveri della Commissione UE, persino lei!, che contesta la 
“riorganizzazione” proprio sulla consegna a giorni alterni, mettendone in dubbio la 
legalità. 
 
Certo, da soli questi pronunciamenti non possono incrinare la direzione che vogliono 
prendere Caio e il governo con la scelta della privatizzazione. 
Lo ripetiamo: la privatizzazione è un danno non solo per i lavoratori ma anche per 
l’azienda e il paese; si priva il pubblico di una risorsa fondamentale, anche dal 
punto di vista economico, di un struttura che ha un presente e un futuro, anziché 
regalarlo a privati interessati solo agli affari, propri.  
 
Possono i lavoratori e i cittadini affidarsi  alla Commissione U.E. che 
predica privatizzazioni  o\e ai sindacati di stato che hanno sempre 
appoggiato e sottoscritto le scelte aziendale di poste con tagli di 
personale e chiusura di uffici? 

Noi che non frequentiamo le “stanze dei bottoni” , da tempo siamo contro queste politiche 
aziendali\sindacali e vediamo con soddisfazione che i nostri interventi sui sindaci e con la 
diffusione di giurisprudenza di merito, ha incoraggiato denunce ai Tribunali, al T.a.r, che hanno 
riconosciuto il valore sociale del servizio postale soprattutto nelle comunità di piccole dimensioni. 
 
Basta arrendersi ! 
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